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^REXZO DSLLB INSERZIONI 
(pagamento aatlolpftto) 

liŝ sfiEloftl di ÀTVliii In quarta paf̂ Ina cont. tH alla linea per la prima 
yaì̂ bUsasiono, e eont. f9<^ per le saceeaiQiTe. La linea sarà compó-
ita da KS lettera nieno interpunzioni, spazi In carattere di testino. 

^tieoU eomimloiiti mni. ! • la linea. 
Mm é ^m f^nio dagli arilaoli anoiUmi, • vi respingono lettere ftoa 

v^m- ^•^^.<s^i^^i^v^ìSi£^ies,!inj^^aiiX(^, 
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màMQ. mutiQo 
••'• Padova, 10 agosto. 

A Kivorno. 
la qaèitÀ Ratiimaua Livorno ò di 

ventata la ei là, verso oul si rlTOlgoxo 
gli' sguardi di molti tribolati, e verso 
avi muoTonu 1 paesi oerfiando una 
purola di consolasions. 

'Il^miutstro dfìlli; finanze ba pian
tato iDlLlTonio 11 qtiàrtlerr deae
rale, dove ala studiando i luol plani, 
meiitiF9 sindaci ed asi«esorÌ delle otttà, 
Bu. aai pende, la spada di Camoòle 
dell'aumento del dazio,, vanno a met
tere in opera tutta la loro eloquenza 
per j^sssaderio dal suo prcposlto^ ai 
per «eongiurare U porleoloi ohe mi* 
aamiaU loro amministrati. 

Np;i speriamo cheVonoreTole Ma
gnani nqQ,T<;,g!Ìa negaro ìisaoUo alle. 
rìmoatransQ rcgioneTOIl, ohe gli saran ' 
no fBUedai sinda îji e che oerohorà In 
ogni eleo di rendere meno grarwe» 
eon equi iem$eraiaenti,ie eonseguenze 
delle mfsuro, fh'egll ha divisato di 
applicare. {Vidi .ultime). 

Idi àl6uni giornali frAneeei irovlan^oi 
eoniideraatoni delle ̂ uali d liéné Uniti 
«snto, ell-èa il'assenza momentanea! 
deU? anit»aselfttora della Bepabblloa 
presso il Vatioaao. ' ; > ; 
: lUGonsUtxiiioi^Ml MvWaì 

« Ci Sono dell» : nubi sospatté eiroa 
P annunziato ritorno del signor Dà-' 
sprez, nostro exaonfiàteno, ed ora, 
ambsseiatore presso 11 Yatloano. SI 
mette Innand 11 pretesto banale della' 

^ malf«rma sslute. Dlfaitl è questa la 
sttgione in oui «orninola la mal* aria. 

:̂  « Ohe moilTl ha: il signor Desprez 
di temere la imVarM^ 

<̂ LQ si rlmpiaz£ere]i>ba teu-porarla> 
mente con un sempli<te addetto (a/Za-
tftè) degli i»ff«rl «steri. 

« Questa sarebbe la prova ohe si va 
tneonfro, non seni» premeditazione, 
Ad una rottsura. Gli allòri del signor 
Prèrs'Orban, il Pqqibal bramantesco. 

lE iisa»oii@rìs&Ì aiehe wm uiibblltiatl non si restltuiioono. 

ìniparziak,. fattà'àstrazione dalla 
politica, oi persuade ad espri-
mertì aloune nostre osservazioni 
sulla teisi generale, per venire 
poi al caso ppacialo del nostro 
Comune, coavipti come siamo 
che in dèSrUivo "equamente la. 

né va risolta oàeo per 

I. ^ ^. 

turbano i senni del signor Freycinet. I ' JJ importanza dell'argomeiiio, 
EgU aspira a diVentare un « « " o r a svolto à&U& Óa^^etta iVìta-
Oholseul. 1 , . , . . , 

«Inoltro si parla molta di «m lavò- "«^ °on bnone ragioni^ se anche 
rio gallioano che avrebbe per oggetto taluna discutìbile, ma con animo 
una reTleioKe del conoordato. 

« Infine, pare ohe alcuni sosarezzlno 
il disegno d'impedire alia Obleia l'uso 
di parlar latino, some lo si ò impe
dito all'Trnlvèrjìtà. 

« Non si oanterebbe più : Uomine 
salvam fac retr-publicam; ma : SignorCf 
fate the la Ji'pntbìiaì ti salvi; tràda-
Qlamo parola per ]̂ ftrola. 

*HonnÌ scit qui mal y pense, eótan 
dioono quéi luterani d'Inglesi. » 

Evidentemente li CùnsAttitionnel pre
vede che il governo della Eepubbli» 
finirà eoi ritirare il suo ambasóiatora 
dal Yatiazno, seguendo.l'esemplo del 
Belgio. E per verità se la RepubbUea. 
vuoi esser Icgfea deve deéldersl a 
questo pasio, epealalmente per stare: 
in armonia colla politica eseleilastica 
te^è Inaugurata, la quale ha la afta 
genuina m^nifestisioue nelle leggi 
Ferry e nel decreti del Sd marso.. 

Le parole di Grevy, dette al Ve
scovo di Bsyeux, ohe Andd a compli
mentarlo/ nella sua traversata per 
andare a )Oherburgo, farebbero vera^ 
mente supporre olle non eivoglia per 
anop arrivare a questi estremi, ma 
ormai ò, a eonosoenza di tutti ohe II 
Presidente della RepubbUea non f* 
una politica sua* naa subisce ^uel^, 
ohe gli Tiena imposta. 

Prima dì tutto ammettiamo 
piénamenta cl)a cerne dice la 
Gassetta d'Italia^ UEa Circolara 
Minlsterìate (quella in dieooriìo 
sugli aumenti/e dìminaziòni dei' 
canoni governativi pel dazio 
coniamo), nonpossaaiutarèiCó-
m'unì; ma dovendb c!fi dipèndere 
esclusìvaiffiiie dal' Parkmento,; 
da una legge, e ohe per ciò il 
ministro dèlio finanze farebbe 

V 

atto Eirbitrìirio incostitusional^. 

latore della CommtsBione epe-
^ ^ -

ciale, che doveva préBéntara le 
proposte alla Camera. 

l i ' inanguraia nnova legisla
tura al maggio p. p. lasciò ca
dere qnella proposta, ed il Mi
nistro pensò alla j^erequasiom, 
di sua facoltà. 

J ^ ' ^ L ' ' I 

Qual meraviglia pertanto se; 
in luogo della promesfla di sus
sidio, venendo ordinato un ali-
mento del canone governativo, 
ì Comnni tassati dì aumento sì 
lagnano, a ragione od a torto, 
qui non importa ora discuterev 
ma soltanto per un mancato be^ 
neflzio prtìriiesso e non mante
nuto ?̂  ,̂  

• Non era forse meglio evitare 
il vespaio di reórimìnazioai àu-
scitate,' prorogando di un anno 
Xostàiuq^uo del canone daziariot 
per dar tempo al Parjament.q di 
esaminare e disouiere la nuova 
legge dì benefiziò, ai Comuni ? 

. ;Iia:i'cr52't(a^to»e invece porta 

- i • i 

dispendìo rilovantìsaimo delle . dentale di diminuzione sempre 
esazioni, ed è quindi giusto ohe imaggiorecomiaoiando dal4''anno 
tre.fattori, o coefijìenti dabbene j e riievautissima anzi nel 53 in 
esser presi a c&lcolo nella de ts r - ' corso, ne consegue che la vera 
minazìone dei canoni 'govarila-! media a quinquènnio fiaito sarà 
tivo. li vaaiaggio che deriva j ben diversa da quella risultanta 
allo Siato nel riscuotere netlo , dal quadriennio avutosi per base 
di spese il suo diritto: il mar-jdeH* auménto. Inoltre il-movì-
gine ragionevole che deve»! la-1 mento progressivo in meglio dei 
sciare air sssumente 1*. appalto prodotti, daziari, sempre, come 

I -

WiK2i^J^ii^3;isx:^sx6ts^^^iMM 

so preteadesse di poter euBsidiaro «eoo \pi vizio esaenzialc d* in^m-
ì Comuni di facoltà propria- 'atizia^ facendosi sastanere all'in-

'^E dui rìccrdoreiiuu alla (?tì^-^ 

per la natura aleatoria del con
tratto : le spese , di ' esa^ion 
carico del Comune che assume 

^ r 

-̂  In questi elementi noi trovìa-: 
ino compreso il premio di cui 
parla \vi. Qa:szetta d'Italifif ma 
non oredismo che debba stara a 
se, EÒ che sul terreno arido delle 
finanze, e di rapporti giuridici 
bilaterali, Io Stato abbia obbligo 

. . ^ 

di dar premi, ai ; più diligeati e-; 
sattori. , , ; • : , - . 

• • • • • / • ' I L : ^ ^ 
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DEL DAZIO CONSUMO 
La Qassetta à'Italia ^ h oc-

capata seriamente della questione 
a'tnale, èEam'nandolà nei rrp-
p-^rti di diritto fra lo S'àto ed 
i Goxuai, ntì riguardi di eonve-
nieaza, di cosiituzìonalilà, e .di 
finanza pratico - amministrativa. 

. ?? ! - ._ . r _ j - . . 

APPENDICE ,61) 
del Giornale di Padova 
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Intorno a utia sorgente 

scena così ben riuscita;, ma f[uosta' 
volta gli assalitori arrivarono a cen-; 
tinaia,- in un istante il villaggio fii -
invaso, le porte sfondate 0.spezzate. 

setta d'Italia ohe appunto si e 
pensato correitamente, e costi-' 
tnzionalmente,; prima dello scio
gliersi ultimo della Camera, di 
presentare al ' parlamento una' 
legge che giovasBO ai Comu
ni coi mezzo del cespite del 
dazio consumo , ' còme aveva^ 

" -

l^rpmesso, e formulato, il Maglia-
nì. i n z i il deputato nostro, sin
daco Piccoli, era stato eletto re-

--;^-.V-

-" L 

Booónic , a l OlllgOÙté, l e 

del reo^,o..,del trascurato, come, 
massima, ed esplicandosi in una' 
'antilogia di principii. La .Circo
lare minifcteriale si vuole appli
cata per diritto esectUivot ìn al
cuni Ce munì,, pfgli aumenti, e. 
contro il diritto òostituzionsle* 
invece la si applica ad altri Co-̂ ' 
mani ^eit ìé àiminusioni. 

lì sistema degli abhuonamenii 
coi Comuni Solleva' Io Stato dal 

I f 

T7 
I ^ 

— ? ! f l ^ = • ! « ? » 

— Io ho le Ugrime agli occhi, e-
Bclamò la contessa: povero curato! 

• ihi par di vederlo in mezzo a quei 
demoni I E istìatlvame&te volse lo, 

- I I 
ROMANZO 

hi 

GUSTAVO DKOZ 

Il nostro infelice amico, ridotto in un ' : Sguardo verso un parafuoco cliinese, 
angolo della camera in cui si erari- j dove due guerrieri derceleste Impero 
fagiato, si difese eroicamente, pan- I erano ricamati in fili d'oro sopra il 
aando ancora a guadagnar del tempo j raso hcarlatco. U capitalista riprese 
per noi. Egli afferrò i più vicini, clie, a leggere con commozioniei. 
spinti dalla folla, non poterono evi-,!:,! « Soltanto il doman l'altro lo sì tra-
taroi suoi terribili colpi: finalmente,' scino fuori da quel luogo d'infamia 

I filistei rimasti fuori della, porta 
furono ine^si fuori di combattimento, 
domandarono mercè ìn mezzo alle 
jgrida di dolóre, strappate loro dalle 

iferite, inentre gli altri penetrati nella ' 
Ijcasa, agghiacciati di spavento dalle 
Mgrida esterne, si credettero cìrcon-

[tiatì, perduti; si precipitarono da tutte 
Ile aperture, e scapparono a gamb^ 
Wate. 

«11 nostro eroico confratello era 
L _ • 

ladrone del campo di buttagl|a.. Senza 
.dubbio , questi mirabili erano lungi 
l̂ ftiraftendersi di trovare sotto uà», 
Âveste nera un coŝ  forte guerriero. 

•"'jAbbattuti,.feriti, incapaci di rialzarsi, 
p i attendevamo eJje il loro vincitore, 
imitando la loro ferocia, U fiaifse, ma 

uà soldato di. Orlato la clemenza e 
carità, uguagliano, il coraggio. Il 

lostro caro confi'atello si affrettò a 
'ortar loro soccorso. Il soldato si tra-
iformò in s^ora di carità> e solo u-

ìdtìudo il rumore di una truppa, più 
mmerosa, il missionario, si rifugiò in 
5 altra pjipanna, e vi si, rinchiuse 

nuovo, sperando di rinnovare la 

opprèsso dal numero, estenuato, fe-
jrito egli eteŝ o gravemente, coperto 
di sudore e di sangue fu sopraffatto, ; 
preso e trascinato fuori. 
^ « È più che probabile che, se il no- : 
stro caro confratello avoase avuto da 
fiire^pome la prima volta con un'ordf 
sanguinaria di-, ribe li, avrebbe subito 
pagato colla vita la sua prodigiosa' 
resistenza; ma questa seconda truppa 
era un distaccamento dell'armata ìm-
perlaio dì cui il missionario, sbarcato 
di fresco, non conosceva ancora le 
insegne. 

«Egli fu dunque condotto alla vi
cina città cpme un malfiittore. Per 
via i soldati che lo ciî condavano lo 
punzecchiavano colle loro armi per 
•fargli affrettare il passo, rallontatg 
dallo dolorose ferite. Tuttavia egli at
tinse nel ricordo del nostro diyin Sal
vatore un coraggio sovrumano; non 
mandò lamento, e scese col sorriso 
in una cella oscura 0 profonda, dove 
si trovò in compagnia di abbietti mal
fattori,.., » 

Xarreau respirò un momento. 

per tradurlo innanzi a'suoi giudici. 
£ allora che il nostro confratello sì 
mostrò col, suo eroismo al^di sopra 
d'ogni elogio. Egli era accusato, al
meno, in apparenza, di aver resistito 
all'armata imporme, di; aver f t̂ta 
causa comune coi ribelli, e d'essersi, 
opposto alle volontà• dell*imperatore: 
ma in fondo il suo titolo di cristiano 
fu la vera causa delle atrocità clie 
gli vennero fatte subire. Sì flnsa di 
credere ad una congiura, ad un com
plotto politico dì cui Io accusarono dì 
essere tjno dei capì, . 

«Vo.lio farvi la relazione del suo 
ultimo interrogàtorloV esVo è tale-da 
Infiammare dVardoro ì giovani priî ii 
dello inìssioai. : : : -

«Ku domandato all'abate Roche so 
riconoscesse qualcuno dei suoi com
piici ìit'me22o agli altri accusati che 
lo circondavano. : r . ^ 

«Egli rispose: Io non ho complici: 
perchè dovrei averne? ^ 

*tl mandarini si,scambiarono u»a 
occhiata, 0 l'uno,d*ossi ordinò che 
fogse a,ttaccato a^ un palo e che gli 
si'Infliggessero dieci colpi di bastone 

—.Questo racconto è drammatico, p^^ xarglì confessare il nome del com 
mormorò il prefetto, un poMungo, ma pijci. 

d$c ,̂,parola, senza nemmeno impal-
M^Q'. .\^ .;; 

fi È caparbio,;» disse il mandarino. 
E indirizzandosi al martire: «Suvvia, 
dì'la verità, e sarai perdonato; ma 
50 contìnui a negare il tuo delitto, 
sarai tratto con severità maggiore. ̂  '[ 

«Egli, rispose; «Ho io forse Ta-
spetto dì un uomo che abbia paura?:̂  

;*E disse questo con un'aria di tanta 
fermezza guardando il Tribunale con 
uno sguardo Così sicuro, che il pre
sidente lo fece riattaccare al palo o 
fustigar di nuovo. 

tf Due carnefici si succedetterp, iiir ; 
vano. 

« Allora i, mandarini furiosi presero 
a Duriaro tutti insieme. L*ùno gli di-
cé-va; «Ti farò ieuagliartì- » L'altro: 
«Deve aver inghiottitp upa inoiìclna 
[che gì'impedisce di soffrìrer^ * Vuoi 
tu resistere a tutto il tribunale?» vo-
iferava un terzo, 
'« — Perchè non gridi quando ti sì 

picchia? orgoglioso, ostinato? 
«—Mantengo il silenzio,, perchè se 

anche gridassi, non mi fareste grazia 
dì un èólpo di bastone ! Io solfro molto 
quando mi colpite, ma-.yoglip, farvi 
vedere che il buon Dìo ch'io adorò 
dà à'sudi Agli la forza dì sopportare 
il dolore-

« — Tu morrai sotto le tenaglie, 
«—Non ho maggior paura delle 

tenaglie che del bastpiie. • Se avessi 
paura di qualche cosa,'non sarei nui. 

«—E non vuoi confessar nulla? 
« — Se vi dico che non ho ntìlla 

da confessare. 

La media risultante dagli e-' 
stremi di una staiìstìca, , aooW 
Benza oaseryare ohe le statisti-
cKl^Sio per loro natura fonti 
di dati relativi, non aesoluti, 
deva,; essere il prodotto dei due^ 
punti estremi il primo;; cioè e 
r ùltimo punto della linea, 
' Ma nel determinare l'aument^o; 
del Cànone in lire 40,000 pel' 
Comune di Padova, il ministero: 
si valse della risultanza media 
di 4 non di 5 anni. 

Siccome invece il dazio COQ-
sumo di Padova ha segaato ef-, 
fettivamente uaa linea diiresn-: 

B* intende, supposto; potrà rita-
nò?si» secondò le norme generali 
di càlcolo, quando non sì abbia-

V - I •' ^ 

no clementi contrari, '"0 «favo-
revolì. ' • 
• Invece abbiamo in presenta 
il .ftittodall^ mortalità delle viti, 
non riparabile, anoha secondo il 
più benevolo speranzoso agricol
tore, sa non dòpo 3, e più ve
rosìmilmente 4 anni. 

Vogliamo pur concedere ohe 
nella niedia del quadriennio vi 
siano elemeriii a sufficieaEa per 
credere ad un qualche aumento, 
ma siccome nei 4 anni vi è uno 
solò, invece che 2 di rilevante 
diminuzione, r i temmo per formo 
olio il tl«oi.ol>aOu auùit^iibu i u i g l u -

sto criterio finanziario non.regga 
assolutamente. " • 

j ^ 

• • • • 
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II Journal des Debais, pren
dendo argomento da due recenti 
clamorosi processi, svoltisi di
nanzi alla Corte d*Assise della 
Senna, pubblica alcune notevoli 
coasiderazioni, le quali, riferen
dosi a co3e ohe succsdonò anco 

j I 

in Italia, ci sembra . opp'jrÉuho 
riprodurre. , , « . . , •. ^ ; 
. Le pubblichiamo eenza ag
giungervi una parola del nostro 
per lasciare al lettore, tutta ria 

I libertà di farò i eommeati è 7e 
riflessioai che crede; 

• n \ 

\ - '-
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Ko'iamo soltanto ohe TarUcoIo 
è scrìtto da un foglio,^-epubbìì-
cano. 

• ^ • 

Sarà repubbliaauo di occasio
ne, del quarto a'ora, coaié sì 

adatti gli occhi erano fìssi tu di lui; 
si faceva uelU sala un gran ramoroj ; 
ed i giudici, eccitati dall'eroismo del. 
sant'uomo/considerando il suo silen-f 
zio corno insultOi jsplnti da quel cieco 
odio che hanno cofitro i criE t̂lanit 
gridavano ai carnefici : «Battete più 
forte! battete più forteI » 

«El egli, esaltandosi sotto ai col
pi, col viso illuminato dalla grazia di 
lassù, gridava colia sua .vô e potente 
che dominava i rumori della folla' e 
le ingiurie dei mandarini: «Battete, 
su, coraggio* non avete più forza?...» 
Dio mio, perdonatemi i miei .fallii..., 

..«Sì vedovano, sotto le sue carni, ^^^^^ ma ; scrive per lettori anche 
m 

•f h 

molto ben scritto. 
«Fu attaccato ancora al palo, e BÌ\ 

^1 «EgU sopportò le battiture senza I ripigliò a bastonarlo più forte-

Insanguinate, i muscoli delle sue mem 
bra erculee contrarsi, sicché le corde. 
parevano .entrargli nella viva carne, 
e 11 pa^of4. cui era attaccato gemeva 
e scricchiolava come V albero d'una 
nave sbattuta dal vento. .̂  
; «La cosa durò un peMo; poi Io si. 
legò e lo si distese sopra una stuoia;, l 
,11 suo,; cpr̂ p^ era tutto coperto di san
gue, e nel suo viso, da cui la.vita 
pareva scomparsa, non si vedevano 
che gli occhi scintillanti. Lo.rSi ri
condusse in una cella dove re&tò agio. 
Egli era orribile e sublime. Meiitre 
egli passava, le donne retrocedevano 
spaventate. 

€ Frattanto io era stato prevenuto 
di tutto ciò da un neoflto, e, ^ senza 
rifletterò a! pericolo, arrivai in tutta 
fretta, e chiesi il permesso di entrare 
-nella prigione del martire- Il timore 
di attirarsi la giusta collera delle au
torità iVanoesi, impedì al Tribunale 
di ricusarmi quanto io chiedeva, e 
la porta della cella mi fu aperta. 

f'ConlinuaJ 

.-•m 

i ^r^ 

^̂  

t 

-J 
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repubblicani, e,in un passe retto 
a repubblica i|aa8Ì scarlatta.-

Bica dunque Tarticolo déll'aù-
Èprevole foglio parigino: 

V'haDao delitti che colpiscono vìv»" 
mflEta !a pubbl'ca immaaiaftzipne; va 
D'ba ÌQveea di. quUlichòltSciaDO, quasi 
ìg<ii(ferenù; sppartieQS & questi ultimi 
ÌWoca delitto del papattìarn di San 
Dionigi, pAude. 
. Il processo contro costui nofl appa»' 
3 oi3Ò aicuDO; non sarà mai uà processo 
ceUbra» a noi non ce he occupàreainio 
se non sollavasie uoa gravlisima 0 de-
i;csliS3ima quìstione, quella dalla respon
sabilità morale., 

La Corte d'Assiie dalla. Senna con
dannava S'avvalenatore alla peaa capi
tale; pronucslaia la sentenza, f giurati, 
prima di leparRrsi, firmavano un ri
corso in grazia al Presidente dalla Rs-
pubblica. 

Noi non ceniuriamo &ò i'ona nò i'al-

' f ì 
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tra di ( i ì ^ ^ decisiotì!, p6f qmn{p^^^ 
lembTWé poco fionfliliabìlì. I dfl-

Wà onwU « mi clWidioi chs gìudt-
cav&Qo dflgno di mort« e di g r & s ^ ^ 
Baude, s pochi minuti di intervallo, Si 
trsnao ayato s«Qza dubbio dsUo eadèl-
Unti ragioni per agire In tal gùias ; floi' 
non ìBCrutiamo la loro coscieu;,ai mti 
irogltamo soltanto {)orre aiaU'avvigo giu
rati % tribunali oQÌitro id sflntitnento 
oitramodo lodoTole, ma perieoloso del 
pari, ohe non larder«bbo, 10 prevàleiso, 
a anery&rfi la represaiono e ad assicurar 
ai malfattori, l e non un' impunità asso» 
iute, una punizione, par lo meno, &in-
golarmeute attenuata. 

Baucle a m a dejubito il su9ja||in" 
clpale, attentato ù suoi averi, alfa sua 
vita, a quella da* suoi avventori; Due 0 

ecento parsone e più tìOWero rischio 
perire & c^usa di quel miserabile 

ohe impastiìiva nel pano l'arsenico a 
jfortl dosi. Il crimine era patente, U 
circoatanse attenuanti irapossìbìH ad in
vocarsi; e la pana capitalo veniva pro
nunziata. Gli è ,da quel mpm.ento che 
n<iIl*9nimo dei giurati ai face strada la 
qucatione doUa responeabilUà metìiflaìca 
0 m&ral6 del reo. Sembra riflettestero 
cb.e BandB sprecava ^ nelle oaierie il 

?{fuUo^| l suoi ladronecci, che forse 
potè cónimetlerii quéi rèsti Bollò l'Itì-
fiuiso dellUvvelèn amento alcoolico, cho 

J a sua responsabilità era iperoiò itiml-
nuits, forse interamente loppreasa e 

9 ohe, perciò, Il rlcorio in grazia « a una 
'neoéiBilà. • ' '" '. '' ' . ^ -' ' 
' ^^^aesto ragionaménto, che avr«blì8 
•potato esser fatto prima, dellaseni9ii!ia 
i î jCha iiivri bbSipumto dcternainare allora 
ì'simmissibne dslU aUenuanti, è torse 
gìusUis'mff nella; »p«cie, 'ma in teorìa, 
non potrebbe essere p.ù deplorevbtà; 
e la pretesa dì deieirmìnaro la tlspoc-
sebilitài non va a nulla meno, .le^ncn 
si; m in^guardl?, iha alia conseguenza 

; di modificare i ccntrattl.Js convÈnaìoni 
esistenti fra I dUadinl Odi sopprimere 
tutte: la;garsn«ie ohe.il. Codice Penale 

. ored^ue dover prescrìve^ensli' ioteresae 
della Società. Non vl.fea 'più repreVliorie 
possibile s e i - glurali,'^¥'giudicì e gli 
-akusatori ammettono r irresponsabilità, 
i qomplej.^. o h passìa^f-, degli ubbr^scljL'»; 
„oasia ,dl,cpl9?ft,5h| ^no^ dediti al vitìo; 
"dallo bevande aìcooliche.' / ' ' i 

Un tìongresao ìnterà'piSbnale per lo. 
'Studio dflJlo'questifralrtlativa all' alcqoU-; 
.snao, ebbe lu|^q„a Parigi nel i878j &i 
constatato in qaeU'asiembleà che 60 
ó 600,0 iiaffìfifU erano'óommea^aìsotto. 

J:Nella matsimà,parto J4l paesi, tra gli 
omicidi si cerna il 63, fra gli ssssssioi 
il 46, fra gli iccondìart il 48'O.Odi'rei) 

..per- eHfitio d'eooi^menlo AIOUOÌCO- .,;„ ; 
L'alcooUsmo cagiona dunque metà deij 

crimini,; a«yèBl Cccórdir- un'premio a'̂  
quoato vizio, ammattendo l'imapon'aa-
biìiià,dai,(^glp,evoIìl Non sembra eg'ì 
.più naturale, p:u equo, più ' prutf«ntB' 
'tìOlpira-i rektì-tìi origine alOMlci con, 
una rapreas^oae. ancor ^'ù rigorosa; e 
più esemplare % * 

trovisi nel caso previsto dall'articolo 0\ 
del Codice Penale ; a lui spetta fioor-
rerQ allumi della medloini minute . 
EfliLurtts queste M f l * » tatti colorò «ui 
egli invia alla sj)ami sono reì^òiila-
bill, e non tooca agli ìicsuiatoili ^on 
a! giudioi, non à diionsorl il ^ 
marsi in medici, Fapprezzare IV grado 
di roiponBabilità, lo smarrirsi nel l^bj; 
rÌDiÌà:d'uQa casulstioa rafSatts, à*' 
fantàitioà psicologia. Uaglsirati e glii 
rati non devono considerare- ohe una 
cosa: l 'interesse della sooletà, ohe 
troppo sovente è dimenticato. 

tJn altro processo più recente ag
giungo nuova forza a queste conside
razioni. Vi tu un momento'in cui Me-
nesolou i 1* ignobile aisaeslno d* una 
bambina di qonttro anni, fu ad un pelo 
di sfuggire alla troppo meritata espia
zione mercè l'elastica teorìa della ir-
reaponsshiiità. Dopo le deposizioni dei 
testi, furono Intesi i dottori Lassògne 
•̂  Brouardel; enlranbi concbìudévano 
per la responsabilità dell' aocusMo. Il 
difensore oppugnò questa conclusione, 
citando l'opiniona di aUrì doltorl alie
nisti e affermando ohe l'assassino, senza 
essere interamente irroaponsabile, non 
era però del tutto responsabile; <)he 
un suo zio s'era suicidato, sua madre 
moriva pazza, egli stésso aveva una 
organizzazione strana, una intetllgenza 
essai limitata. Tutte queste ragióni non 
valsero ; il giurì negò anche le circo"; 
stanse attenuanti, ammettendo la re« 
sponsabilUà intera. — r. ; 

Vi. hanno molte specie di follìa e, se 
si.collocano fra i dementi i colpevoli 
di co^ta jntelligenza, coloro che, per 
abuso di bevanda e per eeoessi nel 
vizio, hanno perduta una parte 0 tùiia 
la Jcoscienzs morale, si avranno p.ù 
pazzi obé esseri ragionevoli, y i h^mo 

ipnedici che commettpA9^^i^flp..«**"r« 
gravido, di, cijnscguenzè. Facciamo voti 
che giudici e'èiu'riiii Sappiano resistere; 
alia pericolosa'corrente. 

^ z' 
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R03IA, 9. i - Prima ancora che l a 
reggerza della Bmca RamBniji respin-j 
gessa il progetto,delia fusione della 
Banca Toscana, la Bjnca Toscana lo re-; 
Spisgoy^^ completamente. j j 

— bicesi che il̂  miniatro Villa abbia 
manifestato il propòsito di dare le sua; 
dimiastoni, qaaldVa dai s'iioì-•óolléghi di! 

=G&binat^f [Bpn -s'a approvata la sua 
wuuuioiw tuucomBiHa la svunipn. i : 
' FiK||N|E,9,. — Il Comitato Gostituitqsi. 
par fealeggiitre là venuta in Pirenza dì' 

'S. '̂A!iàI fi9 m delle regie truppe aprì Unâ  
pubblica sottosorì/ippe per il ntbi-; 
iì^simo scopo con apposita e patriottica 
TOoiare. 

. M 

KOTi^iK I S T B E : 

i 

ni . 

^ 

, FRÀNGIA, 7. - 1 Franpeai re8ì4enti^ 
i -; • j j - ,,-' , j - 1 a Santander hanno invialo s Gsòtv 
M^protesa di^mmurare. U grado^dij „ , ^ j ^ ^ ^ ^^^^^^^^ d d colori nà-

reSponsRbauà e, dt iibsro arbitrio dei „ion»iif'*Me . u . „.,..4.« «,.. \ ^ 
amenti dì qualsiasi spècie non èmeno I^^°"»«-l-"la , .«i ta quattro^met.i,.,è.di 
^pericolosa e dee finir col pr<idurre,l?ina-
.punita d'una ì)uqna metà dì delinquenti. 
t ' a r t . 64 del Codice Penale dice che 

. e non v'ha crimine né delitto allorché 
H'imputato trovavasi In istato dì de-; 
(inenza nel ttrapp dell'aziono 1 ; ma qui 
si parla d'un caso estremamente raro, 
di qiielio in cui l'hnput&to srm in istato 

'dì demenza evidente, stato che crea 
r incoscienza assoiuta e, iperciò, la man
canza di'ragton&m«nto e d'ÌQte^z|one. 
Gli è un dis^onoicere ad un tempo lo 
spirito e laletiera della legge ràssol-
vsre, come spesso veggìam fare da 

-^certi giurì> su'le attestazioni, ordinsria-
;mente . discordi,- dei medici sedicenti 
, psicologi, certi imputati che sono ben 
lungi daù'aver perduto la ragione. 

^ella via su cui sì son messi i tri
bunali e I giurati si pu& andar inolio 
,lungi; il,campo delia ,irrespo^flsb!lità 
può allargarsi airìofinìtoyalia pazzia 
caratterizzata; e costante si*può aggiun
gere In pazzia pai-ziale e passeggera, 
la monomaMa, r epilessia, l'ìiterlsmo e 
nià quantità di altri iltàtij perfettamente 
compatibili colla ragione abituale e, per 
conseguenza, colla responsabilità. Qu'é-
ata tendenza ci sembra deplorevole e 
moito propria a comprometters la So
cietà molto più degna d> interesse di 
quanto noi sia lo stato psicologico d'un 
malfattore. 

Il dottore Djily nell' ultimo suo stù
dio sulla pretesa irresponsabilità dei 
delinquenti alcóolici, ba particolarmente, 
Jlndicato che la questione di responsa*' 
bitltà non dovrebbe giammai essere 
PQsta a un tribunale; spetta al giudiutì, 
d'istruzione il decidere se l'imputato 

Gidles è partila da Vigo. Si erede cl^e 
e l la faòcfa rotta pai mediterraneo. 

— VBpoea pyihMQtiifMpitàÀèM 
fiìJlale, che oonferma la cattura di Gal^ 
lUlro Garòia, l'unico capò aituaia degli 
Insorti éubanl, ed assicura cbs la pa« 
oiSoas^ione di Cuba è oonslSerata come 
complotaiJ^e Io dicono pur là cmtenma 
volta). W ' • '^ ' ••: ^m 

INGUI^RUA. 6, * l U e t ì r r I s p o c -
dente iìtii6 Standard telegrafi da IDu^ 
bllno ohe ha osgtonail:ÌlQmonia aoc*^ 
presa M egitazlone la notizia chs il 
governo siadeciio di aumentare la guar
nigione in Irlanda. Il rigetto dalòiU di 
compenso dalla Csimsra del lori-ds, se
condo l'organo del partito dAU'f/omg 
n*fo, è^considerito come un'altra ingiu
stizia che sarà energicamente risentita. 

— Il Times ha in data del 6 : 
Lord tytlon, ex governatore deU'ln-

dia, accompagnato da Lady Lyiton e 
famiglia, dal dottora 0 signora Bsrnelt 
dal oiipiiano HOBS, alutante di csmpo, 
giunse ieri dopo pranzcrra Potsmouih 
a bordo ùtW Bmalaya, bastimento da 
guerra, proveniente da Bombay. 

— ?. >^ LoìJd Claudio Uiniltton» con
servatore, fu eletto a;LIvsrpool con 
21,019 voti, contro Ì 9 J 1 8 dati<tt Sir 
Plimsolì, l iWale . 

JlUSSIA, 6. — Riguardo alla questiona 
tiirca il bofoj osserva che l'azione e-
.aefgica delle, j^otenzo, può solo vìncere^ 
rostinazióne della Porta e tutte le dif 
Scolta che sorgono nell'Oriente del 
¥ Europa. . "'••' 

AUSTRIA-UNGHERIA. 6 — Ànnun-
>$]ano:4« Versavia ai giornali anitrlac! 
che in oc«!isione del suo 'Viaggio in 
Saliz'al'imperatore,d'Austria sarà com
plimentato al suo 'giungere a Cracovia 
da un granduca ruiso.: '- ••'-•• ,,•• 

* 

^̂  
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^' 
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ATTI UFFICIALI •> i 

-u;.-i La aaxx9tta r W c f a ^ del T ègostoj 
flontieno: : ; - -

Nomina nell'ordine della Corona d'I-
t̂ alia, fra le quali, notiamo qt'̂ ella de __ 
maggior generale Èmsrior Sfayo,.;a-
grand'ulfizuier , ^ , „ .̂ 

R. decreto Ì8 lugliot chei autorlzsa la! 
frazione.Siranrio; a ; tenere improprie; 
rendita e-passività patrimoniali e, lâ  
spssa separate da quslle del rima^^^te 
del comùne^^dr'^C'VpIghano'^Salétàino,: 
provinola d^teeot^ ' ì •••:.'-;r-̂ " mi r/o- ••: •. 

f.hnw*^»:'nn8 letterina conchiasi tra 11-
talia e la Spagna. ' ' • . • > 

y^ ConceS3i6hrdi"fi^i'7HflfMt^Pon»t>lari.̂ ~ 
( '^ "- q 

4, • 3.,*^^^^' ^ -
1 1 f - i . iK,K.Ù'. - S 

LaBireziona ganerala dei telegrifi 
annunzia r aititimenlo del aarvizio t«-> 
legrafiao peVservisio dei pHvàtiholIal 
stazione ferroviaria di Agir», provincia 
di Catania,, e a*apertura di ug nuovp: 
nlSoio telcgf&fiflo in Briatìcf», p^ovinaia" 
dì C&tansaro.^ ' ' '"' ' " ' \ 

misselle di cedro con scinallatura ia-
croalata d'ebano. È rinchi3o in una ma
gnifica^ cassetta dt- quercia ornatìi di 
scultura,. ;, :•-'.•... ••-:• 

>— Si ha da Pir ig ì :^ ' . ; ^ ;• ; 
S.A.R. il Principe d'O.'ange è'arri-i 

vaio ieri, serali*; Parigi, ed ha preso 
stanzi 's\VH(^tel coniinenlali dova gli e-
rano stati fissati degli appartamenti. ' 

— Il maresciallo Ganrobert è tornato 
a Parigi, proveniente da PougueS'les-
E i t x II valoroso soldato era stato a: 
soggiornare per qualche tempo in quella 
città per rislabilirs la sua salute; pint-
toAlo seriamente alterata da una cadma 
ch'egli, avea fatta due mesi sono 'Uei 
sudi appartamenti. *• 

\\ii'L% cura è pienamente riuscita, e ora 
pres&nte il maresiiiallo sia benissimo; 

- 8 . — Si ha da Parigi: 
6ió?y, Gambetta, Say partono per 

Cerburgo qiiesia mattina alle 8. U'atf^ 
compagnanò parecchi ministri e se
gretari. 
' lì treno avrà due .vagoni riservati 
per la stampa. ' *̂  

Si annunzia che le dlìitoM^iònl 'delia 
popolazione di Cerburgo sono ora mi-
'gliori anche verso il vice - ammiraglio 
Rìbcfurt: • 

Il muQìcìpio lo invitò alle feste, / 
Sperasi una riconoiliazione sotto gli 

auspici di Grévy. 
SPAGNA,6.—Il TimpshadaMadrìd: 

•̂  Notizie ricevute da Biurcia ooclerms-
&o che un ienìporalé cagionò In quella 
provincia serie inondazioni, dallei qasii 
fortunatamente npn sì ebba e deplorare 
nessuna vittima, , , ;-, 
..— 7. -^ La squadra inglese, col Duca 

dì E Umburgo e coi figli del Principe di 

DA RÈCOARO 
HOSTRÀ CORRISPOnBEHZl 

i n ? *' ^ 

\ l 

' Hecoaro, S agosto, i 
Noa vi parlo di Riicoaro perohèj'già, 

i vóSlM eo'rrÌspona&n'tÌ''^i)i''diDàrf,,un. pò, 
alla volta, ve l'han descritto tutlp,; e 
perchèj poi, è abbàslans-i ficìle il pro
curarsi dà'sè, 0 direttsrriafìte, le déll-
slose im|^re33;om che susoitit. questo 
luògo inca^evoìé. Mi limilo a^dìrvipo-
ché cose^Mpra'iiti 'iraitanlmanto che 
fu dato ìer* sera alla Fortuna da una 
gentilissima società' ch^ occupa qiesto 
albergo. L'invito èra pfù'ibhe modello: 
uà pò dì sbonó e'di canto, con quattro 
salti per giunta. Io cìia conosaev^ ab-
bsslànza bene 1 djiéltanti che dovevano 

J 

meritare il solido bsnigno compatti mento ,̂  
ci sono andato colla ceriezsa di sentirà 
dtiUa buona'mu3ic9, suonata e cantata 
Qo'n lasppuntsbilo precisione e s(|uiaita; 
dèlicattzza.I quattro salti, poi, si sa-' 
ribbarocaffibati in una elégmtìssìtna 
festina, improvvisata 11 per 11, pqn «culo 
disoernìmento e colpii^ r^ro fcuoa gu-. 
sW. Comoderà naturale, non ^Ì5^;iiono 
punto ingsnnattì,' e anzi divo dirvi eh* 
U previsione fu al dissolto della realtà. 
"Non mancava proprio nlanie.ì solerti 

'p' coraggiosi fratalU pai U g o , proprie
tari della Fortuna non risparmiano spese 
per acjreacerà le Comodità^ e il decoro 
del proprio albèrgo. Dove c'èra uni) 
spazio sterile e sassoso, s'è trovalo ìa 
quest'anno iin piccolo ma elegantissimo' 
giardino dai quale si entra in unahel-
liisima sah nuova anpbe lei, destinala 
a;que8ti lìeti'e graditi ritrovi.. La sala 
pàreva'iiluminatR a gaz, ornata dipìc-
'cotb ed eleganti bandìor^ contornate di 
fiori che facevano uni graziosisiima 

J^ metili della sala ci Bono t re 
portiere che meitorio nel giardino. Il 
•quale/ièr sera, era illuminato eoa pìc
coli palloncini i ^ a r i colori, the a 
una certa distariWacevano un cù-iosó 
e delizioso contrasto di luce ef di om
bre: in shunt punii pareva uaagroUa 
di cai non sf vedeva la prcfjndità; In 
altri, figurava un'altura di cù^jìon si 
vedeva il confine.'i T' # 

Alle 0 11*41 »!g. fiovinaizì dl'Bòlogoa 
si mise aì.piaBo.e.suoaò un grazlosii'' 
Simo po(po«rrì, f,scendo i più ardìU 
passaggi con una tale facilità ohe ms« 
ritò gii applausi dì lutti. Ma il suo vero 
trionfo lo ebbe col mandlolino di cui ò 
concertista diit!nl!9siffl0, quantunque, 
per modestia, s'ostini a rimanere un 
appassionato dlietlante. Nessuno s'ac
contentò di sentirlo una voUa sola: li 
voile 11 bis, e arguite voi l'esiio che 
ne oUttnce, 

Venne poi la gentilissima signorina 
Nina Gslvici di VKQ^ZÌB, figlia del cele
bre tenore Giacomo G ilvsoi di Bologna, 
il quale ritiratosi prestissimo dal teatro, 
ò da l i anni profjsaore dì àsolo al Gon-
sorva'voWo di Mo3oa. È una signorina 
tutta grazìi a profumo; cmtò due bfóf 1 
romanzi! la FoHi«« dì^^Marcbetóie la 
FarfJla di Buzzola. La sai voce è poco 
estasa, ma si senta io lei l'anima del-
HìMi àppaiSion^tSj 11 qUMe vi fa prò. 
i;iare, le-piÀepaxi emozioni. È inutile 
che vi dica quanto.iia stata spplaulita. 

il nostro cerìisimp avv. Meggioni non 
fu trUtenulo dalia odlt'̂ a dignità della 
carica, dall̂ èSSere qui u 1 elemento quasi 
fbdispeossbiie. )Gafaliare ì ideilo s tempo 
antico, è sempre ffon îp ad aciiondi-
scendeìre ai {desidèri d'elle signore che 
vogliono confortarsi col suo doIciSsÌDdo 
canto, ed è ricompensalo coi p ù vivi 
emeriiati a^plaqsi. Itr aarp,eantò.siu. 
pendàmente-'dua rómàrzi: Vorrei morir' 
e dormi puriij'lasciando ììi lutit il dest-^ 
darlo di^ientìrla. ripetere," coî a ch3 lui, 
periamsnta non mancherà> dì fare. . 
- .Ci'iuppi UQ duetto (fa U.^jgnoriaa 
'Vdr9lli'di'Venezie e ilcelaMè'ìSalvsnì., 
L'èsito fli qiaìo'^selosspettavai-Al pia
llai jrteaPcòmpasnsvaÌL.di»t.into pianista 

p.eDo di spinto^ e, di sqaiaitissima ma»; 
miere. Fmaléente, il'G Ivan» da spìo: 
suonò e-cìiatò^£a ^!ivé>'déìto -po^to^^d ] 
Mer6<i$,iint0_ g la Confessióne, aPritta da 
lui per .lui stesjos. ed, ò quasi,impù^ii-
b i l acbs altri ia rìprodùcsi, iVoyetle bis-
iarp'la^p^ìmiV'k'applaudito/à 'àdirif ' 
tura/strepitosamente. ••••.^•> ' ) 
- Jiil* i \ , p.nm\nail» li b t U o ab.» durò 
fino a l l e i l i l 

Ilieiktpo fu brave, ma in un Inògo 
di 'coraii ssrtbbe Stalifiràpraletìzs p r i -
lupgarib'^ncorB. Non J I J Ì però per man* 
qanza di vita 1̂ » due p r a e m ^ f ^ p a s -
sarono in un i,amp% lanlo era il piicefe 
cbi ogfeufiàW pio fava. Vs^ssicaro che 
mi è parso impossìbile cfao in Poaì breve 
t^mpp, si'ppUsse'organiviìra una fe
stina tale che lfì8.ù6J:iy|^jq|^a,^li l'asLuno 
vista, ^3 gcatissimp ricordo^ un vivis
simo desiderio ch« non tosse l'oltibàa. 

Qualora parò si fosse caputo fin dal 
pTincipip; che quelli che hauco. combi
nato tutto, erano giovinotti di V^mezia 
e di Mlano con a capo l'avr. Ivancich, 
la ,mfirav)glia sareb|)e cessala. Pdrchè 
:pnp*ìo non mancsssa niente, e anzi 
; ogni cosa avesse la sua piena gluìUfl" 
pozione, bisogna che vi-dica che le si
gnore che animavano la testa, erano 
le contessine San Bonifacio : di Padova 
la cui gentilezza e, cortesia è : piuttosto 
unica che rara, ila signore Cujabattidl 
Pidova e Venezia, la signora Pardo di 
Venezia e l*.nta altre di cui non mi fa 
dato di sapuPé il nome. ; ••̂ ' 
• l^sIgnorlFórtl e Mirina;dl Padova, 

avvkz7l a offrire ai loro amici dalle de-
iizicsisainifi soirée, devono aver provato 
ier 33t& Utìa gran complscanzà assisten
do a quasto liellBiImo ritrovo, che è 
riuscito petfattamente. 
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Padova, 10 agosto 

l 

;. : .Oonats l i lo S P r o v I n c l a l e . <-- Ieri 
(9}<a mezzogiorno fu apsrtt la suasione 
ordinaria 1880^ del Consiglio Provin
ciale. )'•• 
I Brano presentì u. 29, oonsigliari. 

Assisteva il r. Prefetto comm. Gof* 
faro il quale dichiarò aperta la seduta 
in nome di S. M, Il Rd. 

Si è costituito il seggio provvisorio 
col consigliere anziano' ClUadsIta Pente 
Giovanni P;esidente, ed il c^naigliera 
conta GlnP^ CiltadeUa-Yigodàrzsrè Se
gretario, 

Il Pi^esldenta conte Cì;tadi3tla inviti^ 

il GonsrgUo a procedere alla costllu -
zlone del Seggio definitivo. 

Dallo spòglio delle schede rÌ8ul;arono 
eletti i Sìguorl 

Dozìì Presidme. 
Tplpmei Yki'PrnidmtQ. 
Schiefleri Segrctark 
Fofalli Vk»-BeQrmriQ. 

lì Presidente comm. Dj^ l nell'asstt-
mere il suo ofHcio rivòlse al ConsigHo 
le iéguentl parole: 

I Allorquando io volgo il pensiero 
• al p^sssto, i molli anni dacché siedo 
• fra Voi, mi lasciano un colai poco 
t sgomento ; ma la costante manitasta-
t Clona della fiducia Vostra mi rianima 
«e raóconiPìa. Riprendo adunque 11 
«mìo pompilo, al cui ligio adempimeuto 
• mi tffiJa il mio buon volere, ma p'ù 
< assai il Vostro senno, e la mira che 
t abbiamo comuna dì conciliare la e* 
economia collo giuste esigenze dslia 
« umanità soffarente (sccenno, già il aa-
• pel», ai manicomi), del decoro e del 
i progresso ordinato e fjconda. • 

Q'.ustificata quindi l'assenza dai con-
iiglierì Podracos, Gorinaldi, Miari, De 
Lazara, Tommasobì, THeslo,^ Arrigoni 
degli Oddi, il Consiglio procedine alle 

.segnar ti ncmine. 
Confermò gli attusii depurali Scapi», 

Arrigoni às^M Oddit Cenati^ Dflj»ti,,B-
Hit«o; e Breda avv. Enrico. 9L deputato 
supplente. 

A Revisori de' conti furono confer. 
mali i consiglieri Eredi Stefano, e Ca • 
valli. . .: ' ••'. 

,A Commissari del bilancio f irono e-
letti i consig'Ì4ri Squar^cm tà Anto-
nelli 

ì Conslg'ieri Trieste e Cittadella conte 
Gino furono coalirmatì a rappraasn-

.lamì la Provincia nell'assemblea con* 
aorzialo fìrroviarii; ed II consigliere 
Scapin a revisore del conto eonsorzaile. 
:,.A Membri affettivi dei opnsigUoprt-
vÌQciale di Leva vennero confermati i 
consiglieri Mogno e i^aunronjasup-^ 
pienti ì conslgUtri Tommasonin Dalla 
•Vecchiaie 

Per U altre carifihe ai numeri 8, 9, 
10, 11, 12, 13 , 1 4 , deh'ordine dsi 
gioì no, furono deferite le nomine alla 
dapulBZione provlnciare. • l; ^ ' -s _ 
> j)leiro relazione del deputato CoieUi 
«"dcpo bravo dissnssióne 11 Consiglio 
approvò la ìJrbpOslSf della deputìazione 
di oònccr/cre colla somma di 1.2000, 
BU'eSpoalziona nazionale di Mlano liei 
Ì88I;'somma da oonsegOartìl al' Comi-1 

:tàtó presso la. IoAle'Camera di cooi-

dfgU espositori della nostra P/ovìncìa.. 
D3po ciò U Coisiglio si è prorogato 

al 24 del corrente mese. \ 
La seduta fu levata alle ore 3 1,2. 

Somisossa d e l l » Bcolnre-
»ea(?)jò4^ Non slspaventl IM'etto-
r e ; poiohè qaslli. di o%t parliamo non^ 
A chs una, »;immo8aa 41 b mbl, i £[,98,-
iì - tanto p x cdlabrare li oonsp'menib' 
diagli studi- si Bòn messi a fure d^l 
ehìitsap Innoaputissimo, ohe non pràse 
psmt'o proporzióni allarmanll. ' 

Dunque gli studenti (t) dl^Borgo ilo-
g&tl finita là ŝ fuola, 0 dati gU osami,' 
eredevano di poter oom!(neiare le ferie 
autttnnsll; quando Invase venivano 
Ijnvltati a pressntarel n«0Tamente.' 

Ed infatti, asmpVe d^Blderoat del 
sapere questa matiiia risposero tu^tl 
^ll'uppello ed f^ll'ora fi sita, 3^ non 
pile gl'r aUnni) e' erano, m& manaff 
vano l maestri, ohe f jrse oaplta,rono 
pc^ ia con aialoha ritardo., ; '' 
' ' 'Fit to sta ohe non Bl pn6 Immagi
nare 11 fràoftssodl qii^rragazzini da* 
rante l'aepsitatlva. 31 U'Hva un bra
cano ladiavoUto di utìl e di grlds; 
'oon Rceompàgncmento di fischi sonò
ri ; e x sentire tztte quello vocino 
bianche, a' era jproprlo da ridere. ' 

Noi verstcente svevamo peuKat) 
nel momento di Bussurrure na t pa
rola..... BiDistraaiU'oreoohlo dei ri 
VoltoBi: al }Ìmi^ipiof al Municipio/ 
perohò là, sotto la fineitro del padri 
ccs;rìttl protssSRflHRro coma mèglio 
loro rieaoìva essendo 11 lAuniaìp^o solo 
ed unieo responsabile di ogni disoj^-
din6(?j. • ": 
, Tale dimosÈL'&zions In ottant&qujit-

tresimo sarfcbbs stata dalizloslfslide. 
SS. SouDla VoenUa. — Nel iìbr-

no di giovedì 12 del e o m ^ l tocco,: 
nella Sala dell' htitùto TaWco In vf» ' 
SchUvln, avrà Ucgo 1» dÌBtrll|aiEÌÒne 
del premi sgU eluani della R. SQUoIm 

OvfanotK'oJÌLO d i SaMA ISuarla 
de l l e ftrwMe. -n JNel vasto cortile 
interno di questo Istituto — addobbato 
elegantemente e affollato d'uà pubblico 
s&eiiissimo -T" abbiamo assistito Ieri si 
siigglo di glnntsttca delle orfane. 
. Erano quaranta fa&QìuUe -^ tutte Un-

de, pulitfri*|:eQ^ - ^ afte -obbejfivano 
con mirabile prédBione ai cnmandf d«lla 
loro brava maestra Marina Scìma, 

In vero gli esercizi ginnastici — la 
maggior parte foimj^^dl eombÌna«IoaI 
ritmiohe » (Brdho eiìijiitl cosi da non 
lusolar nulla a desiderare; polche oca 
vi î i no scio momtmtò-^ cui - 0 per 
il timore cag'oj&io dalla preainza di 
tanto ptibblico, 0 por ,ig speniieratfttt* 
natnrale delia prima quelle dolci 
fanciulle tbbìano messo io fallo 0 un 
piede, 0 un braccio, 0 piegato a man-
oin8f piuttosto che a diritta. 
Poi, n i loro movimenti, offerivano U&SL 

csrta graaia, tutta propria della dunosi 
e ch'essa sa usata SIB^UTdovan^tté. 

Se avessero potuto vederlo i loro bab
bi e le loro mamme 1 che compiacenza! 
che desiderio di teniriele vicina fi di 
bAciarie avldameiiol V 

Poveri morii! 
Gii applausi scoppiarono ad ogni eaer-

c'jsio caloroslsaimì ed unanimi. 
Ripetiamo : brftva la maesiraSchena. 
Beili 1 cori, accompagnati dalla baoda 

cittadina, ed insegnali ottimamente alle 
alunne dal maestro Boschi» 

Dopo, il saggio successe la dispensa 
dei premi. ', 

Erano presenti al gradlt^^spottapolo 
il Pftfctlo, il Provvedijore agli studi, 
rassesspre Tolqmei, il Consigliere Pe;-
legalo, il Soprintendente s^olaitìsa èijl 
altre autorità ciltadine. ni a-
...̂  .TdQeya il siggio d'onore la slgMra 
..0jntesaa S:irtorÌ - Plòveno, t pa i ròSla 
detPlUituto* / ;? \-.~ h .>}xi 
.. ':' C a v a l l o ii£#Koe&lB««k, -^ lAT'Sere 
fuori por t i Oodalscga, presso ì s eo-
lonna monumentale, ohe Heòrda^ ì à 
lega' di'Gsmbrai, etfcviL fèrttb ^ ît> oìé^ 
vailo, qttaesBto ad nn rnoteblìd. '^^4 
^ D» improtvisò P «l i i ì i le ' t ìmdoiat t^ j 
balza furioso la avanti ; stàoea dàlia 
vet tura le s(at)9ft8Ì(o;^é^i9l5'preolplta 
verso la porta della' città, eorreato 
8{renat4m9ate sotto xtnO dei viali d'al
beri, ohe flAneheggtaOb bk àtrsdt dsifa 

• s t a s i o n e . ' ^ ' • • • ; • :'"'' '--''' • .'• -' - • > ' • • 
Ite guardie^ d&£Ìar's,àvvlsMt^', di 

e:ò ohe aeoadeva; eh lùsdról ètòéélil 
di fdrro della pòr ta ; ma ' solò qaèlli 
dell'ingresso; per le V4$tur«y^ltf8oiando 

J f ar^o '1 ?»»i»«̂ Uo dal, n ^ i ! ^ p i i 4 r . 
JE; U, 0& vallo iipjbipaaifiiio; e n t r ^ per 

d i J i ^ esBftndcsI caeelAte iIe::,iS^Hg&eMd 
suìia schiena di|raa|eiÌ4n: sua corsa 
preolplioss. .-;,ìa?ìiì^? H nmm 

Fitti poiivi,,pfwiia.iai»8krifl*to,4»i-
y^Iò, in^ilampòi oad^eiientiUttadàta 
Si'afraeeliò lâ  testa.,": ;••• .-j im'ì 

Oja tiiit» rovìa»::— mo: strano I 
dicevano ivettnrtU preaenU aìi'av-
.̂ Vfsnlmantct, —,> le fiansAcW*» iiKlmaBa» 
affato incolam!, - ',, :»i,.u ,̂•. .ai.--; 
,,>B non sì hanno a depIoj^r^^Abtl^a' 
alo su,pf^4o^a alcnnat: 1? -d ; •> _ 

Vnwta, » "'• mn ehllbme^i'tl^fWri 
Porta S. alovànnl, sulla via proviti-
olslè sia anit edéSshina basuaola a^-
UitL dai contadini Auolllòa Nstale e 
m o g l i e . . • • • , • " ' •"••"•••' " ••'••• ' • 

t ' a l t ro giorno flnèhè^'éranò oaliB-
p%tr nel BolUo lavorio ̂ ^^WmpV 1'>• 
bUuro restava affidato' élla ònstòdù 
di due fanoitilli al dissolto di diesi 
anni, i quali Inveee non lungi di U 
Bi IrAet'jIlay&no eoi Slnqoo delle sarti. 

Frattanto «n, ia^ro per u^ floestruu 
di fianco penetrava nella'stanza del 
conii!gi & pian terreno e da un es^ 
fiotto vi rubava l'oro della femminn 
del VAlora di ICQ lira a^.ppl sé In 
svignava. 

Immaginarsi quale più tardi ani 
stata la disparazlone dai poveri Aa* 
clllonil... El anfibiquostavolta**ifi-
colpa qa&Uh^ aocatton^,. 0, n;L«gllo ts-
IBPO che n>^ indoHsa lo mentita spogli*. 

Cu p o r fritto tipo d i CATBlla 
«rni i t iu l l lo . — Il sig. a . A...i,..̂ 0^ 
chiameremo X )" è un véro gà'aafeoao 
ohe vistato ed abìtaato alle iagsWj 
trasportò l aàol penati ttiil in Citi*. 
• Qaitata le doWzso dtilW vottiir» »! 
nolo, decisa comperarsVtiii O S T J ^ * 
ab Io compirò, ma ahlmòi.... e, qui 
oominoian le dolenti nòteJ..; Il oìitsl's 
tira qaalahe éalclÒ-'UÌ%tì;'X:^fiàtartl' 
menta si spaventa e Itf veìide ; e uno-
Ne coEcpara on seoonao; queisto^ 
doeila'Come una colomba i;'8l l̂l̂ * 
perfino mangerà, ebiné suoi ìSlrsi; ^ 
cosa vuol dt più? Ma'adattatoJll»! 
vettara non c'è vaiso di farlo parBWJi 
è resiij, slouhè vénde anche'^itéitoi 
Q due. Né^ aoqulBia 'tt'ft'iteÌE^tt; ^b' 
qsestoè'bli'tira calel e partéaUeS»Ì 
mente; n'SIg.^Xè'co«éntó>'Àbi!»tc,| 
ma... ahi'dura sorte I fatti appena iŝ i 
tihUometrl U eavallo al apatenta, '̂  
Big. X grida ^pfémi, »ia..» matsno] 
inutile, li cavallo, la B ^ ^ » *.f 
ingredienti tatti vanno a prwlp»"' 
nel f jsso laterale. Da esperto naotaw' 
ei salVa....^» Tende anche U *«!^' 
raeaomandaudCal agli amlol di prfl«a 

- J J j 
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•gli «fi ffiàTaUo trAQ^ntUo A qteatt 
i s i i t t O B O r ' ' " " ' ' " ' ••• "• • • • ̂ "'''" • 

|I*' altro giorno e! vede a ^ g i r e alla 
IS aaxa un ladflhlno, Q ^ ^ i g e una 
irrtuola, Dona ' onl ttà atta osssa 
ill'lnaiHszò d«I1sig. a. A . ; la «aftBa 
n per ini, •à (;k aeflOa pugnata da 

lettera, nellai qnaìo Un amÌ9o gli 
loiilra àn davallo, eho &on tira u l t i , 
ta nonl^Btlo né pauroso, Insomma 
raro cavallo por UU 
X apre in fretta la «asn & TÌ trova 
ir antro.... Indoviaàtff.... un catail-
10 di legno, dipinto per benino, 
•oprlo di Quelli, >h9 «I vendono In 
i del l|a] t̂o 9 o%Q adrtono a trà
ino dei fanolulli.... 

.aBU-^WfiflrjìH.EtHnB»i?qT^ft?^^ 

lore cIiB in br«v*ora Io oonduaie a 
morte. Cfiiamati If^WS^Bt^; ftiìnt^e 
«issa .approstava le proprie cura al.pa-^ 
drone, fl* acflorse della lus morie, a. 
tanta h la commozione provata ch^r 
per sincopa cadde pur essa cadaver̂ â  
a fianco dell'altro. 

K'raMà. — Uaa Eiposiziono ipeolaìe 
di frutta (dflclQss la uve) e di ortaggi 
avrà luogo in Firecze dal iD a tutto il 
26 Bflttembre 1880. 
.;GU oriloultori ìtaiisnl, appaflenenti 
0 no alia. Società, sono invitati a pren
der pìfte a! concorsi itabìiiti dal Pro
gne mma. ., ! . 

neeesiEia. — Glaf loto Firmino Dldcl, 

I 

gìna, ò morto dì uà colpo di apopleisl 
all' età di 87 soni. 

61loeeh|j | |sMÌdeUa»a«en)EsÌ 
— Il pubblicista epugDuoIo'tKodriguez, 
colpetole del furto degli oochlaletU della 
ligoora Rattsztl, venne condannato a 
Parigi a tre mesi di (Carcere. 

"MA» novo i n asosio. — Leggiamo 
nei gioriaall ivìzserl,?: 

La pioggia torrenziale del primi giorni 
di quésta settimana si è, dio il Journal 
dì Vevey, buttata in neve Sulle nostre 
p!ù alfe cime. SI scorgevano mercordl 
1 dintorni d'Ai a i picchi della Bìse im
biancati dct uno strato di neve appena 
cadala. 

Il fuio, in principio di agosto, è assai 
raro, e merita che se ne faccia mon-
zlone. 

Dloonotàou etg. x sìa monttto «pò della celebra casa edUrice par 
farla, e ohe.,., ah, ah, ah, ah..,. 
la lasoi p&aaxrs, areda, non è il 
ao di un duello. 
Cbga»«« In «aire. — La nolta 
irsa — verso le la ii2 — nel caffo 
ìin al Ponts del Tidl — stavano ras
ili alcuni giovanotti, fra 1 qujll dae 
ilzolai. 
Da una chiaochera in altra, costoro 
scaldarono 11 sangue; sìoffasei-o re-
procamente e si lasciarono andare 
ia!ch8 scsppelloito. Pi-Qgati a desistere, 
n vollero saperne; anzi al diedero a 
cobiare sul blcthieri, sui vetri delle 
«tre e su qasnio capitava loro ffa 
ano di Irantumahile, per cui cagio-
rono a! caCeiiiere mi danni)̂  di pa-
CRb'e lire. 
Quindi — compiuta la bella Impresa 
rifiutandoli assolutamente a pigare 
importo del dinno — sé n*«nd*rono, 
me ea nulla fosse stato. 
a<>«rltfì̂ ltt e Rnivamoikto. — lari, 
«so le 6 i.2 posj., io Prtto dilla Tal-

nn ragmwno dall'apparente eia di 
ni dodici, «ooidentalmante cadeva n 
naia: qlaando certo Contarello Angelo 

fi (jui, calzolaio,,accortosi dal pericolo, 
'sstito coma-era, si glttgva in acqui a 
usciva a trarr» Il rflg«zo^» saiva-
enlo. / • 
BfAvoJl Contarono 1 Ceaè congra-
liamo con iulpeìsuoatlodicorBggio 
(ii abnegazione. \; • ; 
t'anslffllo .proTlnolnlo d ì ^ o . 
Igo. N̂ Ue odierne. (8) elezioni ai Con-
igìio prò Tacciale di Rovigo presemi 23 
oianti, fu'eletto a presidente l'aVv. G. 
onom (progr-) con voti 17; a'vJòe-
residente il march, A. Di Bagno (iuod.) 
on ôSî  lB;.a: segfBlarloiirdQU.̂ Gior-
;io B:aseftini (mù.) <;OJÌ YQU 19; a^lge-
flgretarìo Q..B Cwalini (progrl con 

Nelli noinìnadei deputati provinciali 
arono-rieletti: ' . : ; -
Morelìlori ìsg. Giuseppe (mod.) con 

oti 20, • 

M-ìrtelU ing. ' Armando (progp.) con 
oti 20. 

TEATRI 
e Rotizìs artisiiohfi 

r - ^ E 

TvaCro- .ea r lba ld l . '-^^QaQHa 
sera la Eiterina Monti reciterà nel Car
lino e Marietla di Salvestr! e replicherà 
Z o ^ f a ed i suoi diednipoU,niil\& quale 
produzione fu tanlo applaudita. 
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HOSTRA CORRISPONDENZA 

al certo mai lo uUlme nel sopporiara 
1
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pesi. » 
Le purola della Ou^^effa e qaalle 

dell'òtì. Fremoot disono ehiaro e tondo 
he, sa 11 Governo vuol eontlnuare ad 

jiver» dalla sua 1 deputati di Torino 
è quasi tutti iiuelH delle antiche prò-
vlneia bisognit ehe, volènte o nolente, 
«gli ft'induea A farà una ritirata in 
piena regola ed a rinunziare assolu
tamente a qualunque aumenta.del 
aanose dazlif^ dl̂ au^e^a oittàì e;Po-̂  
iiót'avole BeprffOs, eh%"̂ in qaaató ad 
axtu^ia può d0n del ̂ iùnti al diavo
lo, ha pura compreso ohe non al pù6 
ftro a Èoma un tr&ttamenio diverso 
di quello ohe si farà a Torino, a jOlie, 
6 per quectft città ragioni dì eonve^ 
enìBa pólltiGa 8 ai, bppoHtìaità In

durranno; il Governo a mantenerTi 
il eanone ^eillo spirante quinquennio, 
la stessa cosa bisognerà pure firo per 
la Oipliftle, i cui edili non sono per 
nulla disposti ad acooiisentira ad un' 
aumento ohe repitsno assolatamente 
incomportabile. 

Ieri è tornato a Homa II eoBte Maf-
fet, segretario generale del ministero 
degU a£f&rl èsteri; ed òggi.è arrivato 
l'on. Tenerelll, à^g.-ct^rlo generale 
del ministero della pulblloa tstru-
sicne.,.. ^ ,.•. .,:,̂ V ., ,̂ ,,_ ,.̂ ^ , , ,. 

L*on. BÒaaÓBì; segretirìo ganerela 
del ministeru deUMntsrnp è partito 
per Livorno ove si fermerà fino alla 
noeta del mim ; l'òh. Aeton, ministro 
dalla marina, al è recato a Oastalla-
mare di Stabla a dare gli ordini op
portuni per II varo della aòrazzata 
haiia ohe si fc^Tdrma debba aver luogo 
nel prossimo ottobre, e Ton.'De Sau-
:otls,min!sìro délìMs^rudone pubbìtaa 
mercolGclì venturo partirà per N&poll, 
di djVésl reahsrà quindi ai bjgnl di 
/TeUse od a quelli di Cssamlcololi. 
' Esaurite In quanto modo, le noUsle 
'obe et ohiamatìo politiche, unicamente 
'perobè aonoernono uomini politici, 
^opo di ivvorti detto che, m. deporre 
ooBtfo il Cordigliani (óòlui ohe tentò 
di lapidare 1 nostri onorevoli nell'aula 
di Monteoìtcrii] saranno chiamati 23 
:tGst!moQl, fra I quali vi cono parecchi 
deputati ed il sotto-prefetto di Yjter-
|bo, terminerò questa jtata lettera an-
|iunzlandoTÌ ohe. ieri a sarà, la nostra 
lèittà H funiìstata da un altro suicidio, 
Wlo a dire quello del «ergente Gia
como M&inerl, ohe si fica salterà le 
aervella n^lU oaserma di oavalleria 
èttaata al MBCio.̂ PiJVoro gio^anal 
non aveva ohe veatloìtq^ anni.^ ; 

IV*-̂ '̂̂ " 

i ù O a t a n i à 
Aa evitare equivoci possiamo assicu

rare che IMnaugurszioae dell'Ojsèrta» 
(^0 etneo non avrà luogo in oooasiona 
del Congresso degli Alpinisti ma Gel 
1881. Il governo non aveva alabllìtó 
nulla l̂n proposito,' violo par masoanti 
di notizie esatte la^ezlone di Catania 
aniluns'6 una tale inaugurazione nel 
setlpubra prigailio, spiiAdo forse ol̂ é 
la'coià.potesse effeltuarsL^ m^i^),. 

Corso lor:fioso 

il 
[^lahìiui»!l^^epnl^v.^ |̂iìie che 

ro' delle ' tinanzs *Ìia 'àeoSso di 
preseniàre alla. Camera il progatto d'â  
bolizione totale dèlcorsoiurzcso. . 

- y T " - ^ . ^ r - ' j - ^ " 

Bazio Consumo 
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Mandano da JEtotóa, 9, alla Ĝ a>̂  
zetta d* Ilalìg. : 
; li governo ed^l Muuieipio romano 
s'accordarono nello stabilire una pro
roga del cenone pliitf-thb aH5 setn 
lEin:{b:e prossimo venturo.. ;', ,; 

•Si hfit ?oi a o t ì m che il mini
stro ha oonvooatc» in Roma, pei* 

ioî nò 23 oorretìtè, i Sindaci 
delie prinoipali oìttà d'Italia, per 
trattare del grave argomanto, 

DISPACCI DA ROMA 

ì soliti omnggl dslls autorità costituite. 
i risposta ad un vescovo, il presidente 

della republica assicurò .cha la li)}^|ti; 
Iraiiglosa sartbbe rispettata. ,̂ <:^^-\'i 
'; Giubto 11 convoglio .alÙi stlzlona dì 
Cerburgo lî ^aos una aocogUenzii mar' 
oatamente fredda all' aniaiirsgllo HÌboun, 
èhe aocEimpagoava li Presidetiiei 

Allorquando II corteggio 
fa .ciitSi GainbattaJa atìolamatOipaidrow; 
Imamente. Non vi fu nessun grido ostile 
ftKìbcuft. •:':- '•• i ' i H.̂  ;,•.,-...,. -.. 
' i I fogli radicali di Parigi cont inuano 
K toner Uqguagg io^ t l l l s s lmo all 'at tuale 

dine C ^ c e s e J l . : - i '.? Ì-Ì Ì Ì 
Il Mot d'vOrtlrtf,, a t tasea in Ispsoio 

l'sacoentramonlo lì quale, esso dice, sop
pr ime r opinione pubblica. Aggiunge 
clie il suffragio univer ja le bisogna i!-
l | lé inarIo . Finisco co! d i re che la pub
blica opinione va rispettata s e il r i su l 
talo deiie opinioni iri(ilviduall,_„mà va 
disprezzata se altro non è chs reg i s t r a l a 
nei giornali minii ierial i coma uaa p r o 
stituta nei libri della ppiisia-

mgolo) 

létìàita trvimm 8 oiO 
» » 6 0i0 

Prestito franoasft S oiO 
Rendita Italiana 6 QÙÌ 
Banu^ di Francia 
. TALORI DIVERSI 
ferrovia lomb.-venete 
Obbl. ferr. V.B.anao 1866 
Fen-oTle romano 

bligazloni romana 
>UgazIoni lombarda 
flndfta austriaoft 

Oambio su Londra 
Cambio auU" ItaUa 
OonsoUdatl Inglesi 
Lotti: 

Mobiliare, 
Lombarde 
Ferrovia dallo Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio sa Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Motalicho al 6 p, 100 
Prestito 1866 (lotti) 

^ 

.7.. . 
86 S6 

m 97 
83; 90 

^ ^ i-i ' ^ ' 
t ^ A h 1 -

180 -
280 -
142-^ 

e -

265 w 
min 

9 
85 4« 

• ^ 

mS 
83 m 

180- i 
280 ™-
143-^ 
334 — 
264 ^U. 

M.ft^ 
26 83 25 34 
9 %\ 9 7& 

98 ".' 98 OS 
39 75 39 6& 

i ;t7 . 
270 10 
80 26 

278 -
819 -

9 34 
46 35 

117 4S 
72 90 
71 87 

130 -

9y 273 2b 
83 76 

278 75 
819 m^ 

9 34 
46 40 

117 m 
73 10 
72 10 

130 75 
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IcrSfilQ®^ Mo?i;̂ S?iiî , jli&j\ «^^i^ 
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U I L T I l M i : X>IS]P-A.OCJI 
: (Aganaia SSefajd) 

1 ^ 
•L" W ì h . 

ì^^ m'^ 

r 

^̂  
J ^ Boìfitr^'agosto. 

(S.) La : mattina, a ppsna alzato, 
l'onor. B.pretis ha l'abitudine di 
leggere i giornali che al ammoatio-
ehiano sul suo s srljitolo, e fra i gior
nali che pradlligo e chs legge prima 

Gabbati! comm. Antonio (mod.) con di tutti gli altri, vi sono il Popolo 

RoTna, 9f 
lì Diritto s c r i v a : 
La Regina giunse fflllcem.)|ita al Ca

mello di Sarré. Lungo il vlaaglo ebbe 
dftlle popolazioni ovazioni '^nzà tìaéì 
i vescovi d'Ivrea • d'AostaJossequia
rono S/M. insieme alle au£(|rUà civitl 
s militari. La Regina si formica a Sarre 
poso più di 15 stiornh / A'. 

Uq dispaccio annuczia cMÌa Tscchio; 
i completamente rislaìjililo |dalla sua 
indisposfziona. ''r^' -

Il Diìriita smentisce'che Dspretliab-
bU indirizzito a! prerstll uria circolare 
sui ^mizl per la riforma elettorale. 

li Ministro diede da molto tempo Istm-' 
zioni ai prjfetti per quanto figaàrda-* 
comizi-.popolari, nò..havvl̂  ragione cbî ; 
atiolitinsi nuovi provvedimentiI! 

{Agmxia àttfanf) 
v-\ 

-tt 
M-

• ^ -

imi. 
^\ <\ -,f t -"-. . 

•^\ r 

- > " * * > V ^ r * n 

DJSPÀCC! DELIl i S I T 
(Agenzia Stefani). : 

y-'--^. 

ELEZIONI POLÌTICHE 
A I 

oti 21. . 
Moiinolli cav. Paolo (progress.) con 

O l i 1 7 , ; • :. • • , 

Connlgsio Prov lne ln le dfi VI-
eaxa. .~ L ggcsf n«l Oi^òrinU ii Vi-
cHJia, 9:, 

< Oggi alle U si è aperto il CoasigUo 
rovinoiale soiio la' presidenza, Jrov-
ÌBoria dal coafljgaere anziano nobile 

^̂ fanpesco Compostella. 
Si, procede alia eiezione dell'Uffislo 

1 Presldfnzi ^.prìma dì tutto alla eie-
Iona del Pi'esideme 

'MsuU(tÌo della voìaxioM \ 
Votanti 27 

Ximpertlco 25 
Voli dispersi 2 

Kistto Lampertico. 
Sono poi eieiii: a vìce-presidenle Pu-

ictu', a segretario Bjrli e a vica-segre-
Urio Trtìttenero.. 

••\ "Viaggi mar i t t imi , ~ Leggesi 
:;;"0i giornale Ut Venesia. ÌQ : 

Wl vapore delia società Florio Scilla 
proTenî nto da CoatRUtÌDOpoIl partito 
in orarlo da Brindisi arriverà domani 
e ripartirà per Trieste. - •• 

Il vapora .^arsala proveniunto d a 
l^^arsiglia s s rà qui venerdì 13 e r i p a r -
l ' i fà domenica 17 par Costantinopoli e 
«Mali. • 

AlpinSsina T' Li Gazzella di Ve-
nella GOQIÌ«QO questo d ispaccio: - -

, Asiago 9 , ore ì p . 
A|f3Pta alpinisti tridentini e tren-

ttqfjaitro vicentini riunirònsl lari a 
Uvarone. La seduta fu importante per 
gUnlerassì comuni. Rigod una cordia-
wà piena 9 aigaifioantìssima. V'erano 
psrecchìe signore. 

ALMEUICIO DA Seno. 
Bwe morsi , -^ Lv Oaxxetta di 

:;. «srffomo narra uno strano e doloroso 
caso avTenulo in S. Pellegrino. Uà sl-
SQope milanese che alloggiava con una 

:,"is servente nello slfibilìmento Palai-

Romaìio dal sJg. Cottinzo Cfeiuvet' e i gifa. 

Collegio di Atessa. — Bissi (lastra) 
v^ti 3G2: Franctscìiotli (sinistra) voli 
309: eletto Basiiil. 
, Torre Annunziata: eletto Petricoìonei 
di sinistra, contro Morroie pure di si-

- ' , - : ^ - 1 ' - ^ 
^ H 

1 

la Gazzeta d4 Popolo di Torino. 
- Nel Popolo ^Romano, fedele Inter

prete delle sue Idnê  i' onor. ministro 
dell' interno ha la consolazione di 

11'ggere tutti i giorni le pròprie lodi, 
e di sontird dichiarare oh'egli ò l i 
più grande df;gli uombl politiol che 
vanti il nostro paese, oche se il tra* 
dizlonale programma (???) della si-
nietra volta prima o poi attuato tutto 
il merito hesarà oselu divamente suo. 
. Ne l la Qaxzetta del Popolo del do t t . 
G. B. Bottero poi egli legge i tele
grammi di Roiaa, sempre benevoli 
per lui, e gli articoli ed il sacco nero 
tu eui al aondensano le idea e le a-
splrazlonl della progrcssoriì torìneso. 

Questa mane però, la lettura de' 
suol due prediletti giornali rlusol poco 
gradita all' onor, Dopretìs, polche II 
Popolo nomano, per trovare un nuovo 
argomento di polesalea, ha aoopsrio 
che, se il Municipio di Roma si op
pone a venire ad un' equa transazione 
col governo riguardo al proposto au
mento dei cacone gabellarlo e per̂ ij 
che vi è Indotto dai clericali ohe sof-
tlsno sol fuoco, a che fanno di tutto 
psr provoa&re una lotta frali Oo*. 
muna di Roma ed il Governo ; e nella 
Gazseila del P.polo lesse c h e -— « Fau - , 
mento del aanune daziario di Torino, ' 
chleeto dal ministro della finanze, ò 
un aito inconsulto, riprovevole e an
ti-economico ; » e ohs, nella seconda^ 
pagina dàlia ai»Bsa àaszeUa, V onor.' 
1. Filiberto Frescot, deputato del Z", 
uolloglo scriva* — «ohe II chiesto: 
aumento ò una ingiustizia del gover
no ,* che 11 brutale aumento di una 

• j r 

imposta qualunque non è un' oppor
tuna rt/Lrma, tanto meno un'econo
mia ; « che mal si provvede alla pro
sperità di una nazione a ai indeboU-
nm lo Staio, aggravando la mano aâ  
quella popolasloni ohe più partloo-

Vi sono numerose prò aste per Irrcr 
goUrità e scandali su-cessi. 

I moderati non evsano presentato 
candidalo proprio, 

Concilio Vaticano 
•^ •> r r " -

Mandano da Roma, 8, «iìa 
Perseveranza : ̂  h I • a , • y ' 

If̂ GLESIAS, 8, ; -T Fu in^^gurato il 
serviuio pubIìoo.̂ alla ferroviajprivata dì 
Monteponi ai mlarlj k me z i l alle di
mostrazioni di gioia delia p.opol̂ slona. 
:-^ L0NDaA,:9.; ii; Gladàtóno ha lasciala 
(la Camera da letto, pasiò iparecchie 
óre nel siloaa. -l '••••' • 

•R ìbèrla lasciò ièri Csbul; spara di 
arriysr^i^ Gaudahar il 3 set Cambra. 

Abd-urriAman ha , ricevuto' o:roa un 
milione di franchi. 

Assicurasi ohe il suo partito possa 
aumantare, • 

COSTANTINOPOLt, 9̂  —- La'Porla 
spcd sce truppa a Dulcigno par fjtvorira 
io scioglimento delia proposta dell» pò-;, 
leDZ5 riguardo alla citta di Du'iulio Z sm.' 

Ciò ha cagionato nuove dlicuwionl 
-da parte dsHa^Porta con Sartfeld LÌIV 

gìoul al Vaticino per indurre II Papa a 
riconvocare il Concilio a Malta napSSl, 
Q che il governo inglese non si mo
strerebbe contrario, quando la domanda 
partisse dirctiamenle dal Papa stesso. 
Si dubita però che Leone XIII voglia 
aooondlscandera a questa rioonvoca-
zione. 
^ Il governo greco chiese il gradimento 
del governo italiano per la scella del suo 
nuovo inviato a Rom\ Mmrooordato.» 

am-
éòn 

certo europeo. 
- t*^ 

e-
fnrivt^F'ia 

'.'t • ^ 

:A A 

ìia Salma del sen/Conforti 

Napoli, 8 , , 
Par iniziativa del sindaco conte Gius-

so, la Giunta Comunale, proporrà al 
Conaigllo che la salma del compianto 
ssns iora Conforti venga depos t i , nel 
recinto degli uomini i l lui t r ì . 

{Opinione) 

y.', «i pasoTA. •": 
10 Agosto ÌS$0 

A mèzzodivetd 4l Padova. 
^^mps fftffl. éiPat!inm s. 13 «t. S s. & 
ITiiHi» isudto df jSomcs p. 13 » . 7 s. 33 

9S»g^Ue git?ttU0xm &i I». 17 skit swilf 
M m. U.t mi iimlìit ìimdia dal mar 9' 

_ i j T > v * > * i ^ •* _*i U- >- - , - , . - r - - * • - i - J 

Il dott. Tanner 

' loin n » n»*«- —»-. —L. I T .i u»s»"a popuiazioni ose più psriioo-
i ^ ove sera recato per la cura delle larmentS al adoperano paraumtntarei 

Mue, venne colto da improvviso ma- h a produzione del paese, a non furono 
i - - - 1 ^ . -
a . . . - .. . ^ M . 

RÌGaviamo da Naova-York il 
L 

spgueute telegramma:' 
Il dott. Tanner metterà In vendita, 

fn breve, la famosa acqui minerale cha 
gli sìlvò la vita durame il suo digiuno 
di quaranta giorni. E coglierà la favo< 
r.ivote occasione per ringraziare VA' 
^enzià Stefani a tutti I giornalisti, cha 
all'acqua auddoila hanno fatto dei sof
fiati gratis, [idem) 

\-p9r$ a'eS' . 
umidità rsmt 
$ ^ . dl9l «e»t9. 
y$t. ÌML &f&-
Hà ini vmto 

756,1 
Ì20^6 

9.86 
65 

ENE 

22 
sereno 

75^7 
•t23;3 
7.93 
37 
E ., 

14 
sareno 

- I Ora 

7B7.8 
•t20',7 

9 Bl 
52 

i-E .( 
I A 

5 
serenò 

-^^ONDEA, r ^ ^ f Ièri pareo-
onì individui mascharati t iraro
no colpi di facile-ojiitro Boyd, 
prootiratore regio, che viaggiava 
con due: suoi figli pra isèShanb-
feti in Irlanda. 

Boyd restò ferito mortalmen
t e ; ano djì figli gravemente. • 

PARiGS/b — Nai bxiioltaggi pai coh-
Slglierì .generali, furono eletti 96 re
pubblicani e 38 consoì-vatori. I repub
blicani guadegnarono 47 seggi. 

CHEÌIBPG9.9 -.Lorel,Njrlhbrooh 
e il comandante RtderS' so no arrivati 
per saiutaire Grò /y in .nome della R e-
gina d'Inghilterra'. 

I presidenti visitarono la «q la^ra ove 
furono aesoltl con ontniias^no, qalQdi 
rarsenale.-i ,'.:.; 
^'nuri ej[o|)erry, Indirizzandosi a G é y 
disse:«Vetlels qui uomlnleslrsnci alle 
lotterei partili, il CU! solò pèisioro'è' 
la dif?|a iella bandiera della Francia 

i|ept3bbllcana.t '; 
, uQ é?y rjsposo assisiurando al marinai^ 
la sua B'4patìa. ^̂  ' "- \ 
i ATENE/: 9 — Le corajzita, f.anoe»ì 

Provenceé,Jeanne d'Are sono partile 
por l'Adripiico, e si firmeranno a Cor-
(Ù, ove rileveranno ordini con desti
nazione v|rao il lillor&Ie montBuegrmo 
0 altrovè|: 

I m:arì4! greci licenziati dvslcunl' 
tóésv jiiroàp ricbiamalì in servizio. 

COSTANTINOPOLI, 9 ^ Il ralDistro 
della guefra partirà mercoledì per Scu-
tari con^Klpuomini. AUIc) ritornerà 
venerdì a't'.'JippopoU. 
•-VIENNA,"--»:- —• La CQrrÌspor.dnìil(i 
politica ha-da Sofia che il principe rl-
ìcutò.di saQZLon&ra la legge aull'eser 
cito nazionale balgaro, perche stribilissn 
che jl ^^p^ani'anie dell'esercito Ma e-
iéuò.dal popolo. 
, . BUCAREST, 9 *- Il Princ'ps parte da 
'Éobi per Vtanna, quindi per lashl. 
\ LONDRA, 9 — càmsràdei Comm 
-f Oilke dice cha ìi'g07èrno oocaigliò 
alia Grecia con ccift micaZiona del 7 
luglio di non mobiiiiara l'eaercito a di 
ailendfrS li rispostii della Porta. La 
Francia.ila Germania e l'AuUrìa die 
darò Io stesso consiglio. La Greca ag
giornò allora la mobìlitazone. L'Iaghil-
lerra seppe il 28 liigiio cha tutte le 
potenze r.tirarono. tale obbligazione, è 
credetle allora dì nondoviiraeaacfaia 
sola ad accoliara la Teapoisabiliià d'im
pedire la mobilitazione, ohe la Grecia 
dichiarò neces-̂ aria par tenere sotto le 
bakdicre I soldati, dì cui spirava 11 
congedo. ii; ;. 

^arti»3ton (lichiarà cbe'̂ VÌnienzIone 
1 ritirare le tru ip^ da, C'ibul è ante

riore alla dìafitia^ e ̂ oa slmodifioherà. 

MUNICIPIO DÌ 
1-3!) t 

ADRIA 
JtVVISO » I COAfCOKSO 

a!Ia seconda condotti medico-chirurgica^-^ 
fitetrica di questo Comune cui è annesso, 
ronorariod! L 2230 annue, ttitto. compreso. 

Le relative istanze dovranno essdra nr&* 
dotte a questo Ufficio entro it veiiliudo Ago-1 
sto corrente corredtte dai seguenti docu
menti r ' l 

-A),Fedo, di nascita; S 
lì) Diploma di, abilil^zlone all'eserciito dulìa! 
• _ mBdlclna-chirurgia ed ostetricia; ,<._ 
C) LicGriii:! di v.ìct;ìnaziorje; •? 
D) Certificato di sana e robusta coatituziona 

fisioi; 
E) Certificat') dx pratica présao pubblffil' 

spedali o di esercizio in altri htoglu e tuttt^ 
quegli altri docum&iti ceduti opportunt 
per ottenere la preferenza, ;; 
L'eletto dovrà assumere le relative in -

cumbeaize col giorno undici Sjttembra u,vf^ 
ed in caso diverso sarà ritenuto, scnz al-^ 
Irò, dimissiffaario, senz'uopo di alcanadiC 
lì da. 

Riguardo alla estensione delta condotta; 
airoDbligo di residenza,agli altri oner, Gdé\ 
CI diritti a pensione provveda il Cipìtf>ial»^ 
10 Decembre 16V0 ostensibile in tutti i^ 

.giorni d.jrinte l'orario'd'Ufficio, . 1 
--.Dal Municipio, Adria li a Agosto 1830. ^ 

Il Sindico 'i' 
.; GfO. B\TF. cav. SALVAGNLVI '^ 

- 1 * 

ffTunqk* 

STAB L! 
T- r - L . 

PEOR OCCHI 

Il Oondttttora del O i f f « Offalfel, 
avvina quei Signori oHa volessero 
onorarlo delle loro ordinszlonl, m 
ftvsre ridotto i prezzi pei servIzU m 
rltfrssahi, pranzi, od altro, ftttifaort^ 
dello StibJUaiBnto, allo stAsao limita 
di quelli prattottl nel Caffo a normil̂  
dftl iiailno ivi cftpoato, provvaden«c 
osso a qianto p«ò oooorrar» palpar 
sonale ci servizio, Sfn^i U ntanoaiai 
briga dei committenti. r 

Per «cdllsfare Inoltra 11̂  dèjldar!»: 
dinacstrato da varU snoi avventori.' 
avverta ehe al B«nao dalli Bitl^igila* 
ria viene poeta *! dettaglio ed si mi
sura la vsndlta del Cipro, Milags^ 
Marsala, Vermont, eoa, aosi pura a l 
Bsnoo dell' OEfallerla trovwi la TsaX 
dita eaffè in grsno, « zaoohero della 
stessa qualità eli» vleiia sarrlta ìm 
bibita al Oaffò, offcandole & prèzst 
della maggior oonvaaienu pel SU 
gnori asqulrenti, sicuri la tal ImodQ, 
di avare anobe in casa U ricercati^ 
qualità flon oul Si proivjle atoU'a». 
eerobalo. ; 

A f&oUltare poi msg^Iormoat» tó 
emeroio del vini A liquori fi nazfo-' 
nall olle esteri, olfcendo ai oon una^ 
tori il maggior possibile vantaggio» 
lo Bdonto praticato fia qai dal 5 per 
fiflnts, viene portato il fo pw cett?j 
per ogni acquieto di ttei bitt'gUs o 
più, ed'essfiso a tutte U qualità ohi 
8l trovano nel liatmo, l qsiie s l r l -
lassia td ogni richieEtt. 1 3}à 

• ^ z' 

- K 
NOTIZIE ril BORSi 

- '^' 

pel sette ottobre p . v . 
. I 

^̂  

•M'smpsritAramsitaimsi >— t 23-,9 
. * * - * , .c - : iH Ì*tcrt-T 
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COBBiEBE 
10 

+. 
•i 

EULA SERil 
a g o s t o . i 

BISFAfia BSTElì 

l 
Il viaggio del Eìgnor Grevy pasiò 

ienzft Incidenti straordqiarì. Vi iorono 

AftndlU ìtftli«ni^ 

Londnt ^ e seiA 
F n m ^ 
Fr^ttto NaJEl 
Azioni Regia TabràM 
Banea Nazionals 
Azioni meridiousli 
Obbligazioni merìdiosu 
S&ufft tosoana l 
Oradito mobllUra : 
Eanea generale 
RsjdUiU it^iianst 

Mobiliare 
Lombarda 
Austriache 
Etindltft liaìianA 

• i 

9 I 10 
99 90 93 31 
22 12 22 07 
27 82 27 82 

U0 73110 BB 

Bottega d'afflitarst oda ploabU ^̂ -̂
trobottega al -Pouia Mjlina al OiV. 
N. 4564, oqn UiO d*tg!ffl», ;' 

Per trattare rlvcgiìer^i alla OOR» 
tessa Qiierm domiaUmt̂  in ddit& G«eft. 
al primo piano. 3 380 

HonsMUwwif^LVKAXia 

.-^-Tmj^-- -I 

T 

454 25 458 « 

866 60 —--
935 -̂  954 -

€40 — 
I ' 

7 1.9 
T-̂ * 

469 50 473'So 
Ì41 -140 50 
'483 50 484 50 
!84-,:a4;ao 

ACOUÌVD: 
r -̂  

n Bottpsarit to 004 ratf&ptto p r » « Q t)^ 
C«firè d e l ConfiSKOK'ftl» I 

in Piazza delle Biade PADOVA 
ftT?l»a il pubblico oh9 m\ giorno T 
gìagno corrente comî  di mModo jfét 
U ftnui «aorsl asAanft» U traŝ otÈc;t 

p̂ lQ îo pér'btgai ed anche p>r hlhli^ 
Ogni glorcto per t%m 1& ttieWit^ 

> ' - . 
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Solferino 

Ing. AiMICI & G. 
DEPOSITO DI MÀGCiEilNE 

ÙK h 

- L ^ 
PRIMO MIO 

G R A N D E M E D A G L I A D' O R O 
al Concorso Internazionale di Perugia 

ATRiCI 
WvoHptitH delle SSncclilne prcnilntè eratls flletfro vleblestn. 

3 382 ''•.-'•' • 

\^ 

•v= .••: 

d«U* Bfltwo p«r il nòftiro giarsàtfr 

ràfama» PmQÌp»l« d» PttMttlié B. B. OBLIEGFT. Farì|i, Si 
^•-• «-tmi-Ms.?a, «d.ia Loadr»pr«iio.J signori S. Micoal ^ C. 

140, Fkèt Straat (ducoMsaì» delia CftK* E. B. ObHaght) 

i * - » -

::iraw*'Siy»?£BraTPT.ì 
— \ - z ' -• - - • ~~ ^'-^ • W r . - ' - i p > - - r - ! ^ h - - _ * - 7 l - - ^ : - ^ - ^ ? ' - - T - -^•. [. • • - . - ^ ' -
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Raccomandalo dalle più celebri aulontì!i:inedic:o-chimiche 

per Io suo proprietà eminenlfìmenlo igieniche. 
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Oiieslo nuo\ò^¥éparato,con egual favore accolto nelle famìgHe, 
islituU, ospitali, ffìc, ecc. di Germania e d'Italia, varia da tutti i 
cafii! ftiirrogalì tìnora conosciuti e sosUluiece mollo opportunaniento 
il caffè coloniale-Misto fi quest'ultimo ne aumenta l'aggradevoléz^i 
e ne iieuiralii:?a l'azione eccitante e perniciosa. 
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•Rappreuentanze Gtnerai i ; K j L ' e * * c l a da Pietro Carpani dì Paolo 
c r p r c p a q dal rag. Aless. Mst'atrì e vendita dai principali droghieri. 
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antica Fonte Minerale Ferruginosa nel Trentino. 
f a z i o n e ricostituente e. rigeneratrice del ferro è in queaVacqna di 

an'offlcacia meravigliosa per la potenza di assimilazione e digoationo di 
cui ©''fornita, ciò cne non possono vantare altre, o .spocialmente Recoaro, 
che contiene il gesso. (Vedi analisi Melandri, e altra recente del prof 
cav. Bizio di Venezia); L'acqua di l^c-jo, ricca come è dei carbonati di 
ferro e soda a di-gaz carbonico, eccita l'appetito, rinforza lo etomaco, ed 
ha il vantaggio di essere gradii* al gusto ed Inalterabile. 
. La cara' prolungata d' acqua di ffejo è rimèdio sovrano per le af
fezioni di stomaco, tmore, nervose, glanduìuri, emorroidali, 
uterine e della.vfflciea. ^• 

Si; ha dalia Direzione delia Fonte in Broscia e dai Far
macisti d'ogni città, 

A v v e i r t e n a s a , In alcune farmacie sì tenta vendere par 
l'ejo un'acqua contrassf'gnata colle parole VAUK DI PEJO (che non 
esiste), Pgr nofl; restare ingannati esigere la capsula inverniciala 
in giallo con ii^pressovi A n t i c a F o u t e IVJo - - DoB'sheKd, 
come il timbrò qui confro.^^iii: lO-Sga 
In PADOVA •• Agenzìa della Fonte rappresentata dal sig. Pietro Cime-, 
> -.,_ gotto ' Piazza Pedrocchi. ' "• "'-

- 'I ì u -

J l 
f!. 

J ^ - . 

I ' 

f r» 

t : „ ^ ^ 

m-
^ J - i 
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